
Sì la Pasqua, oltre a segnare nella vita di Gesù, la 

vittoria sulla morte, continua ad estendere quoti-

dianamente su tutti, la vita carica di speranza, di 

progetti, di energie che ci aiutano a vivere il quoti-

diano sempre da risorti. 

C’è nell’aria, in questo periodo, la voglia di uscire a 

volto scoperto, di non stare sempre a mettere gel 

disinfettante sulle mani, di ritrovarci in gruppo, di 

fare festa o celebrare un evento tutti insieme...ma, 

come sappiamo bene, tutto questo non è possibile, 

quanto continua a succedere non ce lo permette e così accet-

tiamo responsabilmente di continuare a fare attenzione, a 

usare tutti le modalità e i presidi necessari per vivere e far vivere bene; anche i famosi vaccini 

che rimangono elementi necessari, nonostante le difficoltà di qualità e di numeri, ci aiuteranno a 

“sconfiggere” questo flagello della pandemia. 

Si parla spesso di “distanziamento” che va vissuto con molta responsabilità da parte di grandi e 

piccoli, e come anche altri hanno scritto, pare paradossale il tema scelto per la  

58a  Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni. 

Il tema è ricavato da un’espressione di Papa Francesco dalla Gaudete et Exultate, 141: 
 

“La Santificazione è un cammino comunitario da fare DUE A DUE” 

Con questo tema la Chiesa afferma che la pienezza della risposta ad una vocazione nasce e ma-

tura dentro la comunità, nel camminare tutti insieme… 

fisicamente distanziati, ma spiritualmente uniti. 

  Si potrebbe esprimere questo in un verbo: “consegnarsi”; è dire attraverso il mio modo di vive-

re “Io ci sono, eccomi, mi interesso io, io sono con te”. 

Consegnarsi è cominciare a vivere in pienezza questo tempo che stiamo attraversando, metten-

doci a disposizione dove, come e per quanto posso, per vivere da ri-

sorto e, come Gesù ha vissuto nella sua Pasqua, anch’io posso dare 

vita alla Vita perché  

“tutti abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza” (Gv 10,10)… 

devo credere che ciò è possibile. 

Vorrei lasciare il posto delle “mie chiacchiere” alla Parola del Messag-

gio che il  Papa ci ha scritto per la Giornata Mondiale di Preghiera 

per le Vocazioni. 

La figura che il Papa vuole mettere al centro e consegnarci  

per viverla, è  

San Giuseppe, il sogno della vocazione 

La Pasqua continua...… 

Continua a vivere da RISORTO 

 



Cari fratelli e sorelle! 

 

Lo scorso 8 dicembre, in occasione del 150° anniversario della dichiara-

zione di San Giuseppe quale Patrono della Chiesa universale, è iniziato 

lo speciale Anno a lui dedicato (cfr Decreto della Penitenzieria Apostoli-

ca, 8 dicembre 2020).  

Da parte mia, ho scritto la Lettera apostolica Patris corde, allo scopo di 

«accrescere l’amore verso questo grande Santo». Si tratta infatti di una 

figura straordinaria, al tempo stesso «tanto vicina alla condizione umana 

di ciascuno di noi». San Giuseppe non strabiliava, non era dotato di cari-

smi particolari, non appariva speciale agli occhi di chi lo incontrava. 

Non era famoso e nemmeno si faceva notare: i Vangeli non riportano 

nemmeno una sua parola. Eppure, attraverso la sua vita ordinaria, ha 

realizzato qualcosa di straordinario agli occhi di Dio. 

 

Dio vede il cuore (cfr 1 Sam 16,7) e in San Giuseppe ha riconosciuto un 

cuore di padre, capace di dare e generare vita nella quotidianità. A que-

sto tendono le vocazioni: a generare e rigenerare vite ogni giorno. Il 

Signore desidera plasmare cuori di padri, cuori di madri: cuori aperti, capaci di grandi slanci, generosi nel 

donarsi, compassionevoli nel consolare le angosce e saldi per rafforzare le speranze. Di questo hanno biso-

gno il sacerdozio e la vita consacrata, oggi in modo particolare, in tempi segnati da fragilità e sofferenze 

dovute anche alla pandemia, che ha originato incertezze e paure circa il futuro e il senso stesso della vita. 

San Giuseppe ci viene incontro con la sua mitezza, da Santo della porta accanto; al contempo la sua forte 

testimonianza può orientarci nel cammino. 

 

San Giuseppe ci suggerisce tre parole-chiave per la vocazione di ciascuno. La prima è sogno. Tutti nella vita 

sognano di realizzarsi. Ed è giusto nutrire grandi attese, aspettative alte che traguardi effimeri – come il suc-

cesso, il denaro e il divertimento – non riescono ad appagare. In effetti, se chiedessimo alle persone di espri-

mere in una sola parola il sogno della vita, non sarebbe difficile immaginare la risposta: “amore”. È l’amore 

a dare senso alla vita, perché ne rivela il mistero. La vita, infatti, si ha solo se si dà, si possiede davvero solo 

se si dona pienamente. San Giuseppe ha molto da dirci in proposito, perché, attraverso i sogni che Dio gli 

ha ispirato, ha fatto della sua esistenza un dono. [...continua...] 

     dopo Pasqua GRAZIE… 
Un Grazie a quanti hanno contribuito a far vivere nel migliore dei modi le feste pasquali. 

→ A chi ha preparato le liturgie e le ha fatte vivere bene 

→ Ai suonatori/cantori/lettori e guide che, nonostante tutto, ci hanno aiutato ad arricchire  

 le liturgie 

→ A coloro che più volte anche nel giorno, hanno pulito e sanificato l’ambiente Chiesa e che  

 continuano a farlo da un anno, ancora con poche persone che si aggiungono 

→ A coloro che hanno contribuito a cercare e preparare olivo, pane, acqua che sono stati  

 distribuiti nei giorni utili 

→ A chi ha dato un contributo per il servizio alle porte di ingresso delle Chiese 

→ A chi con il suo contributo economico ha contribuito ad arricchire il bisogno di fratelli  

 più bisognosi. C’è stata molta generosità 

→ Ai catechisti, animatori e le famiglie che hanno vissuto e fatto vivere ai ragazzi i momenti più 

belli della Settimana Santa 

→ Un grazie a tutti per quello che ciascuno ha potuto e potrà ancora aiutare a vivere...la Pasqua! 

        Grazie... 

http://www.vatican.va/roman_curia/tribunals/apost_penit/documents/rc_trib_appen_pro_20201208_decreto-indulgenze-sangiuseppe_it.html
http://www.vatican.va/roman_curia/tribunals/apost_penit/documents/rc_trib_appen_pro_20201208_decreto-indulgenze-sangiuseppe_it.html
http://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_letters/documents/papa-francesco-lettera-ap_20201208_patris-corde.html
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Riprendiamo in questa settimana, il percorso della catechesi che continueremo a vivere 

in presenza...invito tutti i genitori a considerare quanto questi momenti siano importanti, 

aiutando i figli perché vivano nel migliore dei modi, la crescita nella fede… 

 

Proseguiamo da questa settimana, ogni Mercoledì alle ore 17.00, la lettura 

insieme, dell’Enciclica “Fratelli tutti”.  

Ci prepariamo leggendo al Capitolo V dal n. 154 a 169. 

  https://meet.google.com/kav-vvzk-mac 

Domenica 11             Seconda Domenica di Pasqua  

Dopo la denominazione di Domenica in Albis, cioè in cui si deponevano le vesti bianche del Bat-

tesimo, è diventata anche la Domenica della Divina Misericordia 
 

Pasqua, testimoni nello Spirito. 

Il sommario che troviamo nella prima lettura,  

tratta dal libro degli Atti degli apostoli, ci introduce alla vita  

della prima comunità cristiana. 

Il carattere decisivo è la loro comunione fraterna,  

con la quale di fronte a tutto il popolo possono rendere  

autentica testimonianza al Signore.  

Questa unione non è frutto dello sforzo umano, ci ricorda Giovanni  

nella seconda lettura, ma dono dello Spirito, che unisce tutti coloro che credono in 

Cristo e amano i fratelli. 

È questo il dono più grande che il Risorto ha fatto agli apostoli riuniti, ancora impauriti dopo lo scandalo della croce. 

Gesù dona loro lo Spirito e la sua presenza, risveglia la fede e la confessione di Tommaso lasciandosi riconoscere 

come il Crocifisso risorto, che solo può donare la vera pace del cuore (vangelo). 

È lo Spirito che porta i discepoli ad accogliere la missione che viene loro affidata dal Risorto:  

«Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». 

Lunedì 12 
 
 

 S. Marta ore 8.00  → Celebrazione Eucaristica e Lodi 
 
 

 S. Maria MdC ore 18.30 Incontro Gruppi Gerico ed Emmaus 

Martedì 13   
 

  S . Maria MdC ore 18.00  → Celebrazione Eucaristica e Vespri  

 ore 18. 30 c.a. Un’occasione per tutti...giovani e adulti Ci troviamo in 

Chiesa per Ascoltare e Meditare la Parola della Terza Domenica di Pasqua...  



Mercoledì 14  
 S. Marta ore 8.00  → Celebrazione Eucaristica e Lodi 
 

 

Ore 17.00 on line  Tempo x comunicare, e per continuare  la lettura dell’Enciclica  Fratelli 

Tutti dal n.154 al n. 169 . E’ necessario far passare link , per chi ha la possibilità di connettersi  

non è tempo perso...sono più che convinto…  https://meet.google.com/kav-vvzk-mac 
 

 S . Maria MdC ore 18.30   Incontro del Gruppo Nazaret  

Giovedì 15     
 

 S . Maria MdC ore 18.00   Celebrazione Eucaristica  e Vespri 
   

   ore 18.45 Dopo la Celebrazione Eucaristica si incontra il Gruppo di Animazione Liturgica 

Dato il passare del tempo e delle stagioni, occorre ridare vita a questo gruppo che ci può aiutare soprat-

tutto nelle Celebrazioni Liturgiche. Qualcuno/a è disponibile? 

Venerdì 16   In questo giorno l’Eucarestia si celebra nella carità  

       che ci impegniamo a vivere verso il bisogno altrui... 

 

 S. Maria MdC ore 18.30 … si incontra il Gruppo Giovanissimi  

 S. Maria MdC ore 18.45 si incontra il Gruppo Medie  

 S. Maria MdC ore 19.15 si incontrano gli Adolescenti in Crescita 

Sabato 17  Alle ore 8.00, si pulisce e si sanifica la Chiesa di S. Maria MdC. Ci sono dei turni… 

   se qualcuno vuole aggiungersi, può comunicare  a don Luigi 33860 33723 o a Maria Concetta 3285711536 

 

   S. Maria ore 18.00  Celebrazione Eucaristica festiva nella Terza Domenica di Pasqua 

Domenica 18           Terza Domenica di Pasqua  

ore 15.00  si svolge il sesto incontro di Famiglie in Famiglia  
ci troveremo on line sulla  piattaforma meet.  

Conduce l’incontro Fra Federico Russo 
  Il link per connettersi   

https://meet.google.com/dao-evfh-ewr 

Finalmente siamo riusciti a far partire l’iniziativa che, soste-

nuta da laici dell’UP, dia una mano a sistemare, preparare e 

offrire quanto è necessario per coloro che hanno necessità 

soprattutto nell’ambito di cibo per sostenere  

famiglie/persone in seria difficoltà. 

Stampiamo il volantino dove sono esposti i giorni e gli orari; 

per offrire un contributo: mettersi in contatto  

con le Suore...Grazie! 


